
l ' U n i t à / mercoledì 8 dicembre 1976 REDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. 
21839 - REDAZ. DI TERNI : CORSO TACITO - TEL. 401150 PAG. n / U m b r i a 

Ampia mobilitazione dei lavoratori nei due più grandi complessi industriali della regione 

Assemblee alla Terni sul documento IRI 
Totale adesione allo sciopero dell'IBP 

Gli operai delle Acciaierie esamineranno nella prossima settimana la risposta del Consiglio di fabbrica alle dichiarazioni di 
Bisaglia sulla crisi dell'azienda - Lo ha deciso l'esecutivo sindacale - Domani astensione dal lavoro all'IBP di Fontiveg#e 

Assemblea a Perugia 
degli eletti PCI 

nei nuovi consigli 
PERUGIA. 7 

Domani mercoledì 8 dicem
bre alla tata del Notar! di Pe
rugia con Inizio alle ore 10, 
si terrà l'assemblea degli elet
ti nelle liste del PCI per I 
consigli di circoscrizione. 

L'assemblea che si prean
nuncia quanto mai importan
te ed interessante dal mo
mento che prenderà In esa
me I compiti e gli obiettivi 
degli organismi appena nati. 
sarà aperta da una relazione 
del segretario del PCI per il 
comprensorio di Perugia com
pagno Renato Locchl e sarà 
conclusa da un Intervento del 
compagno Germano Mar ri 
presidente della giunta regio
nale. Una recente assemblea all'interno della Terni 

Il gruppo consiliare dello scudocrociato esprime solidarietà al vicepresidente 
* ^ ^ ™ I I • • • * I I I • — • 1 • • • • l ' U n n i » • • " •" • '• ' — » " ' • ' • ' - • — l - • <P. I • • • , • • • 

. . .ma la DC ridimensiona il «caso Picuti» 
Il comunicato diffuso dopo la riunione sposta il discorso su un terreno prettamente poli
tico - Riunita la segreteria regionale del PCI con il gruppo comunista alla Regione 

PERUGIA. 7 
A prima vista sembrereb

be che la DC non abbia gran
ché veglia di cavalcare la ti
gre del «caso Picuti». La 
riunione del gruppo consilia
re regionale democristiano di 
ieri sera è finita infatti con 
ti proposito di spostare il v-on-
flitto con la maggioranza d' 
sinistra sul terreno più (poli
tico» del piano pluriennale d' 
sviluppo e del bilancio di pre
visione della regior.? ^c'r ji 
1977. Il comunicato emesso 
alla fine dei lavori parla, * 
vero, di solidarietà del grup
po al consigliere Ariodante Pi 

r cuti «fatto oggetto di violenze 
' verbali ». ma lo invita anche 

* continuare «a svolgere K 
euo mandato di vice presiden
te del consiglio». 

Tuttavia dal linguaggio usa. 
to si può trarre l'impresslo 
ne che la DC stia rilanciando 
contro la Giunta di sinistra. 
imputata di ritardi nella pie 
sentazione degli at t i sopra ri
cordati. una lotta politica as
sai dura. Però, è proprio il 
documento finale del comita
to regionale de (diffuso sem
pre ieri sera) che smentisco 
parzialmente questa interpre
tazione. 

L'orbano dirigente delia De
mocrazia Cristiana insiste sul 
la linea del confronto e rav
visa l'importanza che si va
lorizzino le condizioni previ
ste dallo Statuto perchè tutte 
le forze politiche democrati
che garantiscano con il lo
ro - responsabile1 apporto la 
funzionalità dell'istituto re

gionale pur facendo solva o 
livello di scelte e di gestione 
di queste, la distinzione di 
ruoli di maggioranza e di mi
noranza. 

Ed ancora «la DC individua 
nell'ambito regionale un im
portante livello di governo che 
l'attuale maggioranza PCI -
PSI non è in grado di ga
rantire e ritiene che que
sta situazione svilisca la stes
sa dimensione istituzionale re 
gionale rispetto alla quale la 
DC sente di dover svolgere 
un ruolo di garanzia verifi
candolo nel quadro comples
sivo di un dibattito da ope
rare nel partito e con tutte le 
forze politiche democratiche» 

Per tornare al «caso Pi
cuti» è probabile insomma 
che di necessità sia sta fat

ta virtù. 
Che la DC cioè, stretta da 

un l i to dalla necessità di di
fendere un suo consigliere e 
dall'altro di non perdere di 
vista la discussione politica 
più generale, abbia alla fine 
scelto di ridimensionare l'epi
sodio pur attestando la solida-
r.età al vice presidente de
mocristiano dell'assemblea re 
gloriale. 

02gi pomeriggio intanto, si 
è svolta una riunione della 
segreteria regionale del no
stro partito con il gruppo con 
siliare comunista alla Regio-
ne. AI centro del dibattito gli 
impegni di lavoro per le pros
sime settimane. 

m. m. 

Per alcune ore alla SIT-Stampaggio 

Occupata la fabbrica dai 
lavoratori in lotta per 

la piattaforma aziendale 
La direzione si rifiuta di incontrarsi con i rappresen
tanti dei lavoratori - Confermato lo stato d'agitazione 

TERNI, 7. 
I lavoratori della SIT-Stam-

paggio hanno occupato que
sta mattina la fabbrica. La 
azione di lotta, che è iniziata 
ieri pomeriggio con l'occupa
zione simbolica della portine
ria, è volta ad impegnare la 
direzione aziendale per la ri
preso delle trattative sulla 
piattaforma ri vendica ti va n-
ziendale (trattative interrot
te da circa un mese). 

Come abbiamo già avuto 
occasione di ricordare, infatti 
alla SIT-Stampaggio la dire
zione si rifiuta di incontrarsi 

Da domani a 
Perugia dibattiti 

sulla crisi 
PERUCIA , 7 . 

Organizzati dalla Un ione demo
cratica antifascista e dalla Editrice 
umbra cooperativa e con il contri
buto della rivista Politica ed Eco
nomica « Democrazia e diritto e 
Mondo operaio » si terranno il 9 
• i l I O dicembre a Perugia nella 
facoltà di scienze politiche in via 
Pascoli, due importanti dibattiti 
tuia situazione economica del pae
se. Al primo, sviluppo economico 
• strategia delle r i f o r m e , con in ì -
* io alle ore 9 .30 del 9 dicembre 
parteciperanno i prof. C. Napoleoni 
• B. Trezza. 

Al secondo del I O dicembre sem
pre con in iz io alle ore 9 . 3 0 , pro
grammazione economica e riconver
sione industriale, interverranno il 
prof. P. Baratta e il compagno on. 
L. Libertini. 

con i rappresentanti dei la
voratori. non ritenendo il 
consiglio di fabbrica un in
terlocutore istituzionalmente 
preposto alla tutela dei diritti 
dei lavoratori. 

Nelle settimane scorse i 300 
operai avevano interrotto il 
lavoro più volte, per un to
tale di 18 ore. Ieri pomerig
gio. alle 15, la portineria è 
stata occupata, è stata bloc
cata l'uscito di un camion 
che avrebbe dovuto traspor
tare una partita di assali in 
Germania. L'occupazione del
la portineria è continuata 
per tutto il pomeriggio, altri 
tre autotreni con carichi di 
assali e di alberi motore del
la F.at non sono stati fatti 
itscire. Questa mattina si è 
passati alla occupazione del
l'intera azienda, nessun lavo
ratore è entrato in fabbrica. 

Oggi pomeriggio, alle 15 
1 occupatone è cessata, ma 
il consii'io di fabbrica, di co
mune accordo con la FLM 
provinciale, ha deciso di man
tenere lo stato di agitazione 
(per l'intorno sarà diminuita 
la produzione e saranno pro
grammile altre ore di scio
pero) finché la direzione 
azienda'e non accetterà di 
riconoscere la legittimità 
c'è! ruolo del consiglio di fab-
br.ca e di aprire il confronto 
sugli obiettivi ind c i t i nella 
piattaforma sindacale nz.en-
di le . che n<ri:rda orbane: . 

inquadramento unico, am 
b-.ente di lavoro 

Iniziativa del Comitato di agitazione del «Morlacchi» 

Nascerà un comitato 
per la riforma 

dei Conservatori 
E' stata convocata la direzione della scuola ad 
una assemblea che si terrà venerdì 10 dicembre 

PERUGIA. 7 
Un momento di svolta al 

Conservatorio dopo un comu
nicato emesso dal Comitato di 
agitazione. Si t ra t ta di una 
presa di posizione che Inten
de permettere la ripresa del
l'attività didattica a vantag
gio degli studenti, senza ri
nunciare allu posizione di 
principio più volte riafferma
ta nelle assemblee delle scor
se settimane, di voler porta
re avanti la lotta per la ri
forma delle scuole musicali 
ribadendo peraltro anche la 
condanna per fa nomina di 
un direttore — al di là di 
considerazioni già ampiamen
te -jpetute — con inaccetta
bili criteri verticistici e buro
cratici. 

Fat te queste premesse che 
collocano il problema n e " * 
sua giusta luce di contributo 
alla attività nformatrice del
la scuola che si va svilup
pando dovunque nel nostro 
paese, il comunicato del Co 
mitato di agitazione dei do
centi. non docenti e studenti 
del « Morlacchi » annuncia la 
costituzione di un comitato di 
iniziativa regionale per la ri
forma della scuoh musicale 
allargato ai rapDrese.'it-anti 
dei genitori. 

Invita ino'.tre i docenti a 
partecipare alla nuova as
semblea (già convocata dalla 
direzione della scuola per 
mercoledì pross'mo) per giun
gere alla elezione di un Co
mitato dì Direzione che espri

ma un organo capace di 
«esprimere conseguentemen
te la linea di rinnovamento 
delle strutture scolastiche che 
era alla base della candida
tura a suo tempo espressa » 
(quella del maestro Sulpizi -
NdR) «facendo del nuovo or
gano dirizente del Conserva
torio un riferimento determi
nante e democraticamente si
gnificativo rispetto a quella 
linea ». 

II documento conclude an
nunciando nuove iniziative 

, «di designazione democrati
ca che possano portare al Mi
nistero più complete indica
zioni per l'incarico di dire-

| sione da affidare nel prossi
mo anno scolastico » ed invi
tando gli Enti locali a a man
tenere contatti con gli organi 
elettivi del Conservatorio per 
portare avanti la lotta per la 
riforma della scuola musica
le e soprattutto per creare al 
più presto nuovi e più avan
zati momenti di rapporto 
democratico tra la scuola e 
li territorio». 

' Di fronte alla posizione re
sponsabile assunta dal Comi
tato di agitazione, c'è da se-

i gnalare pero una nuova ini-
' 7lativa del professor De Ro

s i che ha inviato una let
tera di duro richiamo disci
plinare ai docenti che aveva
no fatto mancare il numero 
legale al Consielio dei pro-

ì fessori di martedì scorso a 
i sreuito di u n i decisione del 
l Comitato di azitazione 

Un'assemblea popolare indetta dal comune di Spoleto 

Si vuole restituire alla città Villa Redenta 
I giovani vogliono farne un centro per le attività culturali, artistiche e sociali 

SPOLETO. 7. 
Assemblea popolare a Spo

leto, con la presenza di tan
t i giovani, per discutere sulla 
destinazione della Villa Re
denta, il complesso neoclassi
co acquistato dalla Ammini
strazione democratica della 
Provincia di Perugia e resti
tuito alla comunità cittadina. 

La riunione, convocata dal 
Dipartimento servizi sociali 
del Comune di Spoleto, ha da
to vita ad un vivace dibatti

l o , testimonianza della esi
genza di partecipazione alle 
scelte più significative del 
pubblico potere sentita in mo
do particolare dai gruppi e 
dai movimenti democratici 
giovanili. 

La numerosa presenza gio

vanile alla assemblea era 
d'altro canto determ.nata da 
una iniziativa presa dai gio-

l vani a monte della assemblea 
stessa: un documento inviato 
agli enti locali in cui si avan
zavano proposte concrete per 
una gestione sociale dal basso 
del complesso, con l'obbietti
vo di dare vita ad attività 
culturali e sociali alle quali 
fosse assicurata la reale par
tecipazione della intera collet
tività, possibilità questa scar
samente o per nulla garantita 
dalle strutture attualmente 
funz.onanti nella città e nel 
territorio. 

Si è cosi parlato di attivi
tà musical: e teatrali in ge
nere. di letteratura, di urba
nistica, dei problemi del tem

po libero e si è affrontato il 
grosso tema della partecipa
zione come momento deter
minante delle scelte, nel ri
spetto dei principi del plura
lismo riaffermati con chia
rezza nel vari interventi. La 
Villa Redenta, è stato sotto
lineato, non può comunque 
costituire un discorso separa
to dalla realtà del territorio e 
la sua destinazionene deve es
sere decisa in relazione agli 
indirizzi urbanistici della va
riante al piano regolatore ge
nerale che il Comune si ap
presta a sottoporre al contri
buto partecipativo della citta
dinanza. 

La assemblea alla Villa Re
denta. ha voluto costituire an
che un contributo In questo 

senso perchè i giovani inten
dono discutere s.i tutto, come 
era del resto efpliciumer.te 
detto nel documento da loro 
elaborato. Nella gestione del
la Villa Redenta — è emer
so come conclusione dell'ap
passionato dibattito — sarart-

j no fondamentalmente preden
ti. insieme agli enti locali, le 
istanze di base della collettivi
tà cittadina. ì giovani, le for
ze politiche democratiche, i 
sindacati e con tutte queste 
forze il discorso sulla desti
nazione sarà portato avanti 
perchè l'importante comples 
so diventi centro di aggrega 
zione per le attività cultura 
li, artistiche, sociali di base, j 

TERNI. 7 
Assemblee generali di re

parto si terranno nella pros
sima settimana alla «Terni» 
per informare 1 lavoratori 
sulla situazione cui è giunta 
la maggiore industria umbra 
e per Illustrare 11 documento 
di risposta del consiglio di 
fabbrica alle dichiarazioni 
contenute nel documento pro
grammatico deU'IRI e nella 
esposizione di Bisaglia in 
commissione partecipazioni 
statali della Camera. 

La decisione di convocare 
le assemblee è stata presa 
questa mattina, durante la 
riunione dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Terni, che ha discusso la po
sizione da assumere in meri
to al problema della cassa 
integrazione (l'incontro con la 
direzione aziendale si è svolto 
oggi pomeriggio), e la prepa
razione della seconda confe
renza di produzione (fissatu. 
come è noto, per il 28 e 29 
gennaio prossimi). 

Le assemblee che si terran
no la prossima settimana vo
gliono costituire una occasio
ne per il pieno coinvolgimen
to dei lavoratori, della clas
se operaia, intorno alla batta
glia, che ha bisogno di esse
re rilanciata con forza, per 
assicurare alla Terni un ruo
lo nel clima delle partecipa
zioni statali, nel piano ener
getico, nel settore degli ac
ciai speciali. 

Il documento elaborato dal 
consiglio di fabbrica verrà 
reso noto a giorni: in so 
stanza si t rat terà di una ri
sposta decisa a quelle po
sizioni che intendono fare ap
parire la Terni come una 
azienda obsoleta e fuori mer
cato, giudizio questo che non 
può non corrispondere a real
tà ma che tendi: a nasconde
re le precise responsabilità 
dell'IRI e della Finsider nel
la crisi che ha colpito le ac
ciaierie, nello stesso deficit 
aziendale. 

Qual è l'atteggiamento del 
movimento sindacale, delle 
forze democratiche in questa 
fase delicata della vertenza? 
Governo. IRI e Finsider devo
no dare indicazioni e risposte 
precise: quali soluzioni alter
native offrono per lo svilup
po della Terni? La classe 
operaia delle acciaierie, dal 
canto suo. è disposta a valu
tare e a giudicare ogni pro
posta che verrà avanzata. 
Quel che non si può accetta
re è il tentativo di accredita
re una immagine distorta e 
sbagliata della situazione del
la fabbrica per far poi passa
re. in sordina, progetti di ri
dimensionamento. 

In sostanza occorre denun
ciare l'assenza di indicazioni 
precise da parte del mini
stro. dell'istituto e della fi
nanziaria (un volantino della 
sezione aziendale socialista 
parla di «silenzi» della Fin
sider e dell 'IRI») sul futuro 
dell'azienda. Anche la dire
zione aziendale deve prender
si la sua parte di responsa
bilità: non si può trincerare 
dietro la «delega al politi
co». dietro il «rifugiarsi nel 
tecnico ». Se si vuole lo svi
luppo dell'azienda, occorre 
predisporre piani precisi che. 
almeno implicitamente, fac
ciano risultare chiaro quale 
ruolo la direzione intende far 
giocare alla Terni. 

Quanto alla conferenza 
di produzione è stato riconfer
mato che ad essa si giunge
rà dopo aver preliminarmen
te effettuato conferenze di set
tore (ne sono previste 3. per 
il comoarto siderurgico, per 
r.i laminazione e per le lavo
razioni speciali): prima della 
conferenza di produzione do
vrà svilupparsi anche una ini
ziativa volta alla mobilitazio
ne complessiva della città 
(saranno organizzate assem
blee nelle scuole, incontri con 
i consigli di quartiere, riunio
ni e contatti con gli altri con
sigli di fabbrica e con le al
tre categorie di lavoratori). 

m. b. 

PERUGIA. 7 
Totale adesione dei lavora

tori della Perugina allo scio
pero di due ore effettuato og-
EH durante ciascuno dei t re 
turni di lavoro. I lavoratori 
si sono infatti riuniti in as
semblea ed hanno discusso 
sulla situazione della fabbri
ca e sulle ulteriori iniziative I 
di lotta che verranno porta- j 
te avanti come risposta alle j 
posizioni vaghe e preoccupan- ; 
ti espresse dalla direzione a-
zienrale il 4 dicembre scorso. 

Come noto l'agitazione pro
segue nella fabbrica anche in 
relazione al prossimo incon
tro tra la FILIA nazionale e 
la direzione del gruppo IBP 
previsto per il 1S16 novembre. 

Dopodomani, giovedì 9. en
treranno in sciopero, sempre 
per due ore. anche i lavora
tori della IBF di Fontivegge 
promuovendo essemblee du
rante ogni turno di lavoro. 
Continua quindi la forte mo
bilitazione decisa dalle orga
nizzazioni sindacali della Pe
rugina perché l'azienda chia
risca le proprie posizioni e le 
confronti con le proposte e-
spresse dagli stessi lavorato
ri sul futuro della Perugina 
e sul ruolo che ITBP intende 
svolgere nella nostra regione. 

il sindaco di Terni Dante Solglu e l'assessore provinciale Ferruccio Mauri stringono la mano agli esponenti della dele
gazione irachena alla fiera di Bagdad 

Un'interrogazione del de De Poi per screditare, in Parlamento, l'iniziativa umbra in Iraq 
«ea—eaaa»—e—«—e— • —î aaaaaaî —e»»»a»»ea»e»»»»a»a»»aaaa»| • ! • - " ' • i i — — • • • i " i > - . . — • • — i — -**m leanr •< • e • • i — * 

Da Bagdad a Montecitorio 
Non si vuole tener conto dell'importanza, per l'economia regionale dei rapporti economici avviati alla tiera irachena 
Questo perché nessun ministero si preoccupa del caos nel commercio estero - Quando si cerca il successo personale 
L'on. Alfredo De Pei, neo 

eletto D.C. al Parlamento 
può certamente dichiararsi 
soddisfatto per la vasta eco 
che ha avuto la sua recente 
interrogazione rivolta al Go
verno in merito alla nota vi
cenda della partecipazione 
della Regione Umbria alla 
Fiera di Bagdad. Ampio spa
zio sul'e cronache locali. In
gresso della notizia sulle pa
pille nazionali <«La Nazio
ne» - «/ / Popolo»). Intrec
cio di prese di posizioni pole
miche verso la Regione. Na
scita di interrogativi da 
« trilling » su certi parlico 
lari come quelli riguardan
ti il Partito comunista um
bro, ecc. 

Un b"l colpo senza dubbio; 
un bel colpo per un parla
mentare che pur deve sem
pre crearsi uno spazio, inten 
diamo dire uno spazio poli
tico. Possiamo anche dire che 
sotto molti punti di vista la 
iniziativa del parlamentare 
DC e pertinente. Tocca una 
ynateria su cui il Parlamento, 
come tale, può e deve svolge
re la sua funzione di control
lo (commercio con l'estero). 
Coinvolge ambiti di rapporti 
tra istituzioni pubbliche (Go
verno - Regione) su cut il Par

lamento singolo e il Parla
mento, come organo istitu
zionale, sono chiamati ad 
esercitare nel modo più pe
netrante la propria azione di 
intervento pubblico. Offre la 
occasione di sferrare un at
tacco polemico alla Regione 
ed al PCI (ciò che non fu 
mai male). 

Sotto liticato punto di vi
sta, quindi, per noi non ci 
sarebbe nulla da eccepire e 
soprattutto non ci sarebbe 
nulla di nuovo E tuttavia. 
proprio per inietta ovvietà. 
l'iniziativa dell'on. De Poi ci 
lascia molto perplessi e ci ob
bliga a sollevare molti inter
rogativi La questione infat
ti coinvolge interessi e con
tenuti co^ì importanti e va
sti che non può essere limi
tata ai soli aspetti formali 
(anche se molto importanti) 
La comprendibile tentazione 
che può sempre esercitare ti 
colpo di una notiz'a gluotta 
non può farci ignorare le 
conseguenze concrete che ne 
possono derivare e soprattut
to ?ion può farci ignorare 
aspetti molto più importan
ti che rise/natio di passare, 
così, inosservati. 

C'è da domandarsi se que

stioni che coinvolgono inte
ressi cosi generali e così pe
santi come gli interessi della 
promozione produttiva e toni-
merca'e deg'i appurati in-
dtistnalt ed limicoli regiona
li possano essere trattati, co
si, cogliendo aspetti die per 
quanto abnormi sono sem
pre marcnnali. dovuti ceita-
mente ad inesperienza, o na
ti da equiVM'i che. al posto 
di note censorie, potrebbero 
più opportunamente suscita
re rilievi umorist'ct (roba da 
«la legge di Parkinson» per 
intenderci). 

Eleo, per dtrce'a chiara
mente. ci sembra che l'on. De 
Poi abbia perduto 'pur rag
giungendo wi suo sin cessa 
pei sonale) una preziosa oc-
iasione per rifiutare ogni uti
lizzazione di parte del proble
ma e per farne, invece, moti
vo di dibattito e di confronto. 

Tra i tanti interrogativi 
clic, m questo momento ci 
vengono in mente ci sono i 
seguenti: ha tenuto conto 
l'on. De Po', dello sforzo pò 
situo che questa iniziativa e 
costata alla Regione, alle as
sociazioni ed Enti, a singoli 
imprenditori' Ila pensato che 
la sua iniziativa, così da mo

tosamente sbandierata sulla 
stampa potrebbe fermare quel 
cammino così faticosamente 
iniziato e potrebbe (anche 
contro la propria volontà) an
nullare serie speranze ed 
aspettative di produttori'' 

L'on. De Poi quando mor
tifica l'iniziativa regionale 
tiene presente concretameli 
te la capacità operativa degli 
istituti ed organismi statali 
addetti al settore? Più preci
samente l'on. De Poi tiene 
presente gli enormi spazi la
sciati vuoti dalie assenze dei 
ministeri, della diplomazia 
deU'lCE'> 

Questi sono alcuni interro
gativi die ora, ci vengono ni 
mente. Sono interrogativi cui 
occorre dare una risposta ed 
una risposta rapida perché 
l'economia umbra non può 
aspettare molto 

Ecco- su questi interrogati
vi si può aprire un dibattito. 
Forse si notrebbe trovare una 
soluzione che, nel rispetto 
delle competenze tstituzionali 
e dei ruoli politici, rappresen
ti tuttavia un concreto sboc
co per le esiacnze di espan
sione produttiva e commer
ciale dell'economia umbra. 

Lodovico Maschietta 

Incontro tra Regione, Enti locali e IACP 

UN «NUOVO VOLTO» Al CENTRI STORICI 
PER AIUTARE LA POLITICA DELLA CASA 

Una relazione del vicepresidente della giunta Ennio Tommasini - Proposto l'adegua
mento del « canone sociale » - Gli interventi di Tobia dell'IACP e del compagno Meoni 

Dopo radio e tv tedesche si smuove anche la RAI 

Un grande interesse 
intorno al Gruteater 

TERNI. 7. 
L'attività di ricerca e di 

promozione teatrale di base. 
condotta dal «Grutea ter» 
(il collettivo composto da o-
perai della « Terni » e da stu
denti). oltre all'interesse che 
ha suscitato e suscita nella 
nastra regione e fuori, è og 
getto di una serie di riprese 
televisive da parte della te
levisione di Hannover <RFT>. 
La troupe televisiva tedesca. 
guidata dal regista Michael 
Klut. effettuerà riprese delle 
parti più significative dell' 
ultimo lavoro del Gruteater: 
« Giorni del movimento ope 
raio ternano». 

La ser.e di riprese della tv 
di Hannover analizzerà an
che il metodo di lavoro e di 
ricerca del Gruppo, i suoi col
legamenti con la fabbrica e 
con il territorio, fino a giun
gere alle radici dell'intera e-
sperienza del Gruteater: 
quel sem.nano con Benno 
Besson realizzato insieme 
ai lavoratori delia « Terni » 
con le 150 ore. circa due an
ni fa e che rappresenta an
cora nell'amo-to del movimen
to operaio e del lavoro cultu
rale l'unica esperienza di 
reale partecipazione della 
classe lavoratrice alla costru
zione di un'operaz.one cultu
rale d; prospettiva. 

Ricordato che nel me?e 
scorso, la radio della RFT. ha 
dod.cato un'ora di trasmissio
ni all'attività, alle esperienze 

e alle realizzazioni del « Gru
teater». va segnalato che a 
nnloca iniziativa e stata re 
centemente intrapresa dalla 
Rai-TV. e che un servizio su 
questa esperienza di buse s.i 
ra trasmesso sula Rete 1 nel 
prossimo mese di febbraio. 

I componenti del «Grutea
ter » agiscono ne! tempo l.be 
ro dal lavoro, effettuando r,-
cerche e sperimentazioni mul-
tiform.. a livello di comunità. 
d. fabbrica e di quartiere, se 
mmari interni di speciahz 
zaz.one e di crescita culturale 
collettiva. 

Oggi il primo 
trofeo podistico 

« Città di Terni » 
T E R N I . 7 

L 'ARCI UISP d Te.-r.. ha -• 
g ; n zxt'o pc- do—13-... r-verccledi 
'1 p-.-r>o t ro feo podist co « Cit ta 
d . Tern. • La Partenza dei c o i -
ccr.-cr.t . d . . i s i per catcssr .e. a.--
\e r ra ccn temoorarear -nn le . z e 
9 30 dal carrpo scuola d i V.a d e -
le M j r a 11 perco-so, lungo e -
ca 15 K M . co.ncidera con n cec
eri o « c i rcu. to del'"acc a a a cr.c 
co.'ega i centr i p u s sn.f cat JI 
d i l l a * derurg » te-nana e che fa 
parte de. pat.-irnon o s 'enco de l 
la cali 

A l t ro feo partec pera-.no e-c*-e 
at 'e t i di fama n ternsz io-a 'e C O T » 
A b d c n Pa-n eh e Cario B O T O » 

.PERUGIA. 7. 
I Nel quadro delle iniziative 
j preparatone della Conferen-
• AI regionale sul tema *< Casa 

e Centri storici >. che si « vol
gerà nel perugino Teatro Mor
lacchi d.il l'i al 18 dicembre. 

, .si e tenuto sMm.ittina alla S.«-
l la deila Vuccara un ircon-
j tro fra i rappresentanti della 
I Regione desili Enti locali e 
• quelli dell'IACP. l'Istituto ni 
| touomo case po,)o"an F/l ,ip 
1 punto di case popolari .-i e 

di-cusso priiicii/tiinente nel 
coiso d: un diba ' t i 'o >iejr<* 
mente urercss-inie ai>erto dal 
vi< epre.?:dente del'a c a n t a re 
sriorralc. Knri'o Tommi.-in: 

Tomma.-ini. m ! .-'io i n ' f 
ven'o. ha i-o'tohneato l'ini 
portanza che mes to per 11 
soluzione del prob'oma dei.a 
ca>a una ristrutturazione dK 
centro ,-torico di una città. 
ristrutturazione chr* rtr. '.u a 
— ha dc-:to — d'ne .-^ere 
fatta sfiondo cn 'e r . ri-.-» de 
vono tener pretorile i! flunl' 
co s^opo di . -ahazji i rdu del 
lo carat*cn=tKhe del m i n m o 
nio CMStcnte e della "uà adat
tabilità alk moderne condi
zioni di \ . t a . 

Illustrando io art volizioni 
al a conferenza. Tommi.->in: 
ha pot.to ancne in r.l ic.o lo 
sforzo che e sf ì to compiJ:O 
dalla Regione per Giungere 
a.la conferenza cen una docu 
men'azione la più ampia pc^ 
sib.le in modo che s.n d i 
quella .«~ede pos?a-.o essere 
poste le basi per oTcrare con 
croiamente in ques'o «e:'ore. 

Torr.ma.-..n; a qjc<vto punto 
ha affrontato f te rm do! 
l'oqjrt canone e de. co».ietto 

« canone sociale > che è quel
lo che viene corrisposto da
gli inquilini delle case degli 
IACP. hostenendo l'esigenza 
di una revisione e di un ade 
su.imenio del «canone socia
le ;> onde portarlo a livelli 
< he possono essere almeno vi
cini a quelli dell'equo ca
none. 

Su questo tema si è svilup
pato — come si diceva — 11 
dibattito Intervenendo s'ic-
ee.ssr.amento il vicepresiden
te dell'IACP di Terni, compa 
Kno Tobn. pur dichiarandosi 
d'accordo sull'analisi com 
pini i d.t Tommasini. ha ma
nifestalo qualche dubbio cir
ca la relazione che Tommasi 
ni u \ e \ a voluto fare fra equo 
canone e «canone sociale» 
d'-l ouale ha sostenuto anche 
e.'li l'c.iizenza di una revialo 
no pir/iale. 

Qj.i.ii dello stesso avvi-o di 
Tobia si e dimostrato Beto
ni. presidente dell'IACP di 
Peruzia. il quale ha cornuti 
q'ie sottolineato che una revl 
s-one del «canone foc:a!e<> ?1 
impone in quanto ai livelli at 
tuali degli affitti delle case 
popolari, in certi casi non 
vengono coperte nemmeno le 
sj>e<:'> di manutenzione 

Nel dibattito è intervenu 
to anche il sindaco di Cast! 
«lion del Lago, compagno 
Meoni. il quale Tacendo rlfe 
rimonto azh alloggi dell'IACP 
ha sostenuto la necessità di 
una indagine che accerti s« 
sussistano ancora le condizio 
ni per cui determinati inqui
lini sono a suo tempo diventa
ti assegnatari degli allogai 
=T.es.-,i. 

• I CINEMA 

Qualunque sìa la vostra personalità, il vostro gusto. Il 
vostro stile . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

g. t. 

Radio Umbria 
ORE 7: Apertura; 7 , 4 5 : Gior

na l i l i 8 , 1 5 : R H M } n i stampa; 
9: Miscellanea; 1 0 : Giornale lesta; 
11 .30 : Folk vive; 12 ,45 : Giornale 
2 ; 13: Discoteca; 14: Scorpione; 
15: Accordante di vita perugina; 
16 : Parliamo con...: 1 7 , 3 0 : R.U. 
Jan; 18 ,15 : Giornale 3 ; 19 .30 : 
Concerto delta sera; 2 0 , 3 0 : Radio 
pirata; 2 1 : Jazz rock; 2 2 , 4 5 : Gior
nale 4; 2 3 : Superscssion. 

TERNI 
LUX: Sussurro nel b j o 
P I E M O N T E : Porgi l'a't-a Q J S I C a 
M O D E R N I S S I M O : B r j c a:, da una 

cocente pass.ole 
P O L I T E A M A : S 'a io re e s g l o r i 

buonanotte 
V E R D I : Tut t i gl i UOT» n" de' p-e-

s dente 
F I A M M A : M m l b u t i l e 
P R I M A V E R A : Una donna c i ,amata 

mogl ie 

PERUGIA 
TURRENO: Po! ce Python 3 5 8 
L I L L I : Basta che non s. H??.a in 

« i rò ( V M 1 4 ) 

M I G N O N : On. Se-a« na' 
M O D E R N I S S I M O : Rao n e Ma- an 
P A V O N E : 2 0 0 2 - La seconda c J i -

sea 
LUX: L'eroe delia strada 

FOLIGNO 
ASTRA: On. Serafira! 
IL LABORATORIO: e L ' s a dei 

Perni » d i Fernando e $3 a.nas 
V I T T O R I A : Squadra vo.a~.:t 

SPOLETO 
M O D E R N O : M 5S3--1 

TODI 
C O M U N A L E : Qj*,., a-.t cantano 

OFFERTA NATALIZIA 
Singer o Vigorelli 

L. 199.000 Autom.it.ca 
con va,.3.1 
Zig Zag 
completa d n.oo.le L. 160.000 

SCARAMUCCIA ITALIA 
Via Mazzini. 13 - Tel. 452.148 • TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 
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